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P.LOND. 121 (=  PGM VII), 1-221:  HOMEROMANTEION*

1.1.  P.Lond. 121, un lungo rotolo opistografo del IV/V d.C.1, reca un manuale magico.
Fu pubblicato pressoché contemporaneamente, ma indipendentemente, da K. Wessely e da
Fr. Kenyon2 nel 1893. Il manuale si apre con un Homeromanteion (= Pack2 552). Questo
tipo di oracolo consisteva in una lista di 216 versi derivati dall'Iliade e dall'Odissea, divisi in
gruppi di sei. Ciascun verso era preceduto da tre cifre secondo lo schema: aaa (1.1.1), aab
(1.1.2), aag, aad, aae, aaw, poi aba, abb, abg . . . abw, fino a www (6.6.6). Sono tutte le
combinazioni che si possono ottenere gettando tre volte un dado. Il risultato dei tre lanci
individuava il verso da interpretare profeticamente3.

L'inizio dell'Homeromanteion londinese —  soprattutto le prime due colonne —  è
gravemente mutilo e frammentario. Kenyon si occupò solo marginalmente della ricostru-
zione di questa parte. La sua trascrizione comincia infatti con il primo rigo di col. 3 (bwg = r.
69), ed i frammenti non collocati appaiono riprodotti, spesso senza un ordine apparente nella
disposizione e senza numerazione o siglature di sorta, nella tavola 51 dei Facsimiles4.
Wessely, invece, si misurò a fondo con il problema e a lui si deve la corretta collocazione di
molti frammenti e l'identificazione di molti versi omerici5. Ulteriori importanti progressi
realizzò poi K. Preisendanz in un lavoro specifico6. La sua edizione del papiro nel secondo
volume di PGM7 costituisce, infine, l'ultimo lavoro pubblicato sull'argomento8.

Oggi due nuovi testimoni dell'Homeromanteion ci pongono in una posizione molto più
favorevole per la ricostruzione dell'oracolo londinese:

* Desidero ringraziare G.B. D'Alessio per alcuni controlli fatti per me sull'originale prima della mia autopsia
del papiro.

1 Concordo con la datazione proposta per la mano principale (le ultime tre colonne del verso recano sezioni
di mani differenti) da G. Cavallo e M. Manfredi in CPF I 1**, p. v.  Wessely (vd. sotto n. 2) l'aveva assegnata
al III/IV, Kenyon (vd. sotto n. 2) e Preisendanz (vd. sotto n. 7) al III.

2 C. Wessely, Neue griechische Zauberpapyri, Denkschriften der kaiserlichen Akademie der Wissen-
schaften in Wien, philos.-hist. classe, XLII. 2, Wien 1893; Fr. Kenyon, Greek Papyri in the British Museum.
Catalogue with Texts, I, London 1893, pp. 83-115.

3 Il funzionamento dell'oracolo è spiegato in dettaglio in P.Oxy. LVI 3831, (a) 1-6: bisogna conoscere i
giorni in cui è consentito usare l'oracolo; invocare Apollo e pregare per ciò che si desidera; lanciare il dado tre
volte ed individuare il verso. Seguono l'invocazione ad Apollo (7-11), costituita da cinque esametri omerici, e
l'elenco dei giorni del mese (12-20), per ciascuno dei quali è indicato se e quando è lecito o meno vaticinare.

4 Greek Papyri in the British Museum. Facsimiles, I, London 1893.
5 Op. cit. (sopra n. 2), pp. 16-19.
6 Die Homeromantie Pap. Lond. CXXI, Philologus 72 (N.F. 26), 1913, 552-556.
7 Papyri Graecae Magicae. Die griechischen Zauberpapyri, II, Leipzig-Berlin 1931 (Stuttgart 21974), nr.

VII, pp. 1-45.
8 Invero la ricostruzione dell'oracolo in PGM VII, accanto a qualche nuova acquisizione, presenta due

gravi regressi rispetto al lavoro precedente. Sono specificati in Suppl. Mag. II, p. 148 e nn. 3-4.
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1.2.  P.Bon. 3 (= Pack2 645+1034) è costituito dalle ultime tre pagine (foll. 5v-6), mutile,
di un codice di contenuto misto9, assegnabile al II-III d.C. Esse recano rispettivamente
sequenze dei versi 1-15, 26-34, 51-61 dell'oracolo. Edito da O. Montevecchi nel 194710, è
stato più volte ripubblicato11.

1.3.  P.Oxy. LVI 3831 è un foglio di codice assegnabile al III-IV d.C. Reca, sostanzial-
mente integri, preceduti da una sezione introduttiva con le 'Istruzioni per l'uso'12 (lato a), i
versi 1-18 dell'oracolo (lato b). E' stato pubblicato da P.J. Parsons nel 198913.

2.  Quando, alcuni anni or sono, mi occupai del papiro bolognese (cf. sopra 1.2) — sia di
questioni codicologiche14, sia più in particolare dell'oracolo omerico in vista di una sua
inclusione in Suppl. Mag. II15 —, ebbi modo di allargare l'indagine all'oracolo di Londra e
sottoposi a verifica la ricostruzione del Preisendanz. Utilizzando anche gli strumenti infor-
matici di cui oggi disponiamo16, non mi fu difficile identificare molti (non tutti!) dei versi
recati dai frammenti non collocati e, di conseguenza, individuare la collocazione di questi.
Quando però, nel settembre del 1992, ottenni dalla British Library una riproduzione
fotografica dell'oracolo, su cui volevo controllare le mie ipotesi, vidi con sorpresa che il
papiro aveva subito un restauro: la situazione riprodotta dalla foto non solo non
corrispondeva alla tavola 51 dei Facsimiles, ma neppure allo stadio raggiunto dal
Preisendanz. Di questo restauro, dei suoi risultati e delle sue conseguenze, non mi risulta,
salvo errore, che sia stato dato conto pubblicamente. Quando sia stato realizzato e chi ne sia
l'autore o l'ispiratore, io non sono stato in grado di appurare, nonostante le ricerche condotte
di persona presso le Manuscript Collections della British Library. Il restauro è eccellente. Vi
ho trovato conferma delle collocazioni da me ipotizzate e due progressi ulteriori17.

A partire dal febbraio 1993 e per oltre un anno, il primo vetro di P.Lond. 121, contenente
le cinque colonne iniziali dell'Homeromanteion (lì indicate come: Fragts. col. 1; Fragts. col.
2; 1; 2; 3), è rimasto inaccessibile perché "at bindery". Quando finalmente nel giugno del
1994 ho potuto esaminare l'originale, ho constatato che l'Homeromanteion era stato
sottoposto ad un ulteriore restauro, che però, questa volta, aveva interessato solo aspetti
marginali e questioni di dettaglio: gli spazi intercorrenti tra i vari frammenti erano stati

9 Foll. 1-5r contengono una catabasi in esametri, P.Bon. 4 (= Pack2 1801).
10 O. Montevecchi-G.B. Pighi, Prima ricognizione dei papiri dell'Università di Bologna, Aegyptus 27,

1947, 182, 183 s.
11 Da ultimo da chi scrive in R.W. Daniel-F. Maltomini, Supplementum Magicum II (Papyrologica Colo-

niensia XVI.2), Opladen 1992, nr. 77, pp. 147-150, cui si rimanda per ulteriori indicazioni bibliografiche.
12 Cf. sopra n. 3.
13 The Oxyrhynchus Papyri. Volume LVI, London 1989, pp. 44-48.
14 ZPE 85, 1990, 239-243.
15 Cf. n. 11.
16 Thesaurus Linguae Graecae Pilot CD Rom # C (1987), letto con Ibycus.
17 Vd. oltre nel testo.
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riconsiderati18; i frammenti delle prime cinque colonne erano stati contrassegnati con lettere
minuscole19.

Affinché a ciascuno sia dato il suo, indico qui i progressi che le fotografie registravano
nel settembre 199220: i) Il fr. XXI Pr. (We. XVIII; PGM VII 6*-7*; s) era stato collocato a
colmare parzialmente la lacuna interna di rr. 174-175.   ii) Il fr. VI Pr. (We. X; PGM VII
42*-43*; rr. 16-17) era stato saldato con fr. IV Pr. (We. VII; PGM 15*-22*; rr. 18-25) > b
iii) Il fr. XVIII Pr. (manca in Wessely; PGM VII 3*-5*) era stato saldato alla destra di fr.
XXV Pr. (We. IX; PGM VII 25*-27*; rr. 25-27) > c.  iv) Il fr. X Pr. (We. XII; PGM VII
47*-49*) era stato collocato a colmare una lacuna interna di rr. 116-118.  v) Il fr. XIII Pr.
(We. XIX; PGM VII 36*-39*; rr. 41-44) era stato saldato al fr. I Pr. (We. II; PGM VII 24*-
34*; rr. 31-41) > e.  vi) Il fr. XIX Pr. (We. XVI; PGM VII 11*-13*) era stato saldato alla
fine di rr. 196-19821. Alle ultime due collocazioni, per le quali era indispensabile un esame
dell'originale, io non ero arrivato.

Si può fare un ulteriore passo avanti: sia le foto in mio possesso sia l'originale mostra-
vano22 il fr. c al di sotto di fr. b, separato da esso da uno spazio di ca 1,5 cm. Invece il primo
rigo di fr. c e l'ultimo di fr. b recano sequenze dello stesso verso (aea, r. 25 = ! 406). Se i
due frammenti combacino perfettamente o se listerelle minime di papiro siano andate per-
dute non mi è stato possibile verificare.

A questo punto tutti23 i frammenti relativi al 'corpo' dell'oracolo risultano collocati24.
Resta il fr. a. Che esso conservi resti dei primi quattro righi di col. 1 è indubitabile, stante il
margine superiore. Le poche lettere superstiti sono sufficienti però ad escludere che si tratti

18 Al riguardo, la situazione appariva generalmente migliorata rispetto alle foto in mio possesso. Permane-
vano comunque casi di imprecisa collocazione (ad es. il fr. n, che contiene le lettere finali di rr. 96-102, risul-
tava ancora spiazzato di due righi verso l'alto); e si registravano alcuni regressi (ad es. il fr. s, esattamente col-
locato nella mia foto, appariva scivolato in alto di quattro righi, il fr. t di due).

 19 Vd. sotto 'Appendice II' per una tavola, parziale, di concordanze tra la siglatura attuale e le numerazioni
di Wessely e Preisendanz.

20 Pr. = Preisendanz, Homeromantie... cit. (sopra n. 6).  We. = Wessely, Neue griechische Zauberpapyri,
cit. (sopra n. 2), pp. 16-19. Le lettere dell'alfabeto corrispondono alla siglatura attuale del papiro (cf. sopra e
nota precedente). Indico anche i righi interessati dal frammento in PGM VII e nella edizione dell'oracolo che
qui si ripropone. Il segno > precede la sigla del frammento risultante dalla saldatura di due o più frammenti.

21 Del frammento XIX Pr. nella tavola 51 dei Facsimiles (cf. sopra n. 4) fu erroneamente riprodotto il
verso, e Wessely e Preisendanz cercarono invano una collocazione per un testo che non è omerico. All'
Homeromanteion pertiene invece il recto, che reca le finali di rr. 196-198 (§ne¤kkkk˙̇̇̇, êlllllvvvv!!!!, êêêêmmmmeeeeiiiinnnnoooonnnn; per il r.
198 cf. n. ad loc.). Il testo del verso, invece, viene a colmare lacune interne di PGM VII 618-619 (= col. 18, 26-
27) ed a perfezionare alcune lettere del rigo successivo: Ípokkkkeeee¤¤¤¤!!!!yyyyvvvv     `  `  ` e`  ` kãtv to[Ë lÊ]xn[ou b]çri!
papur¤nh, | ka‹ d¤vvvvkkkkeeee    ttttÚÚÚÚnnnn lÒ(gon) w'. ÉEk toË DiadÆmato! Mou!°v!. | kunokkkkeffffal[¤]dion ktl. (PGM VII 618
Ípai[yr¤ƒ, ≥tv d]¢ kãtv ktl.).

22 Uso l'imperfetto perché, in occasione della mia autopsia, indicai la cosa a Mr. T.S. Pattie, e non so se nel
frattempo l'accostamento dei due frammenti sia stato attuato.

23 Per vero dire, nella tavola 51 dei Facsimiles compariva, rovesciato, un piccolo frustulo (fr. VII Pr.; cm.
2 x 0, 5) con resti di due righi di scrittura; la sola sequenza leggibile era r. 2 tou!. Non sono stato capace di
rintracciarlo nel papiro restaurato.

24 L'unica collocazione per la quale manca una conferma interna è la nr. v. Non sono riuscito, infatti, a
trovare in Omero la sequenza conservata al r. 41 (l'unico rigo che i due frammenti hanno in comune).
Comunque, per quanto la zona di contatto sia minima, i bordi sembrano combaciare e le fibre corrispondere (cf.
anche sotto n. a r. 41).
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dei versi 1-4 dell'Homeromanteion, quali almeno ci sono conservati da P.Bon. 3 e da P.Oxy.
3831. Quelle lettere ritornano invece nei primi quattro versi dell'invocazione ad Apollo,
preliminare alla consultazione dell'oracolo, che ci è conservata nelle 'Istruzioni per l'uso' di
P.Oxy. 383125.

kluyianajo!pppp```òooouuuulllluuuù̀̀̀kih!enpionidhmv
ei!henitroihduuuunnnnaaaa!!!!aide!upanto!akouein
anerikhdomennnnvvvviiiiv!nunemekhdo!ikanei
kaimoitoutagoreuuuu!!!!oooonnnnethtumonofreueidv

Non può trattarsi di coincidenza26.

Si possono ora fare alcune considerazioni generali sull'Homeromanteion.
a) L'oracolo ci è ormai noto quasi per intero. Rimangono del tutto sconosciuti 8 versi (rr.

45-47, 64-68); in tre casi non si può decidere tra due (r. 27) o più versi (rr. 42, 48); in cinque
casi è risultato impossibile (rr. 41, 44) o in vario grado problematico (rr. 62, 110, 172)
rapportare ciò che è conservato al testo omerico.

b) Nelle parti sovrapponibili non compare alcuna discrepanza tra i tre esemplari di Home-
romanteion27. Particolarmente interessante la coincidenza di P.Oxy. 3831 e P.Bon. 3 nella
lezione e‡pv in fine di V 92 al r. 12, una lezione sconosciuta alla tradizione omerica e incom-
patibile con il contesto. Evidentemente (come del resto appare naturale) questi oracoli si
moltiplicavano per copiatura di un modello, non erano assemblati ogni volta a partire da
Omero.

c) Diversa poteva essere invece la 'presentazione' dell'oracolo: in P.Oxy. 3831 esso è
preceduto da istruzioni molto dettagliate28; in P.Lond. 121 dalla sola invocazione ad Apollo,
mentre una lista dei giorni e delle ore segue, a breve distanza, l'oracolo (PGM VII 155-167),
ma in una versione affatto diversa da quella del papiro ossirinchita; in P.Bon. 3, infine,
compariva, forse, il solo oracolo29.

Do qui una nuova edizione dell'Homeromanteion londinese, controllata sull'originale. Nel papiro, ogni

gruppo di sei versi è separato dal successivo da una paragraphos, mai omessa per quanto è possibile

25 Cf. sopra n. 3.
26 Due difficoltà che qui evidenzio mi sembrano più apparenti che reali, e comunque non tali da revocare

in dubbio l'identificazione proposta: a) la necessità di interpretare al r. 3 lo iota prima della lacuna come iota
ascritto, generalmente omesso dallo scriba; ma cf. PGM VII 256 tvi.  b) il diverso numero di lettere perdute
nella lacuna iniziale (r. 1: 11; r. 2: 13; r. 3: 11; r. 4: 15); ma si noti l'alta frequenza di iota in r. 2 e di omicron
(generalmente piccolo in questa mano) in r. 4. Non credo ci sia bisogno di pensare ad una scrittura continua
degli esametri dell'invocazione analogamente a ciò che avviene in P.Oxy. 3831, (a) 7-11.

27 Il fatto che il primo verso (aaa) dell'Homeromanteion (V 369, p 72, f 133), conservato in P.Oxy. 3831
e in P.Bon. 3, ma non in P.Lond. 121, compaia in quest'ultimo come ebb (r. 152) non fa difficoltà all'ipotesi di
un'unica versione dell'oracolo. Ci sono infatti altri due casi di uno stesso verso che ritorna in due luoghi: E 218
(rr. 155, 178) e f 180 = 268 (rr. 74, 184).

28 Cf. sopra n. 3.
29 Per una descrizione codicologica del papiro bolognese, cf. F. Maltomini, ZPE 85, 1990, pp. 239-243; lì

anche la completa riproduzione fotografica del manufatto.
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controllare; nella trascrizione che segue dette paragraphoi sono riprodotte solo dove sono conservate. Il segno

di apostrofo è realizzato dallo scriba in vario modo (’ . `), ma è reso in maniera identica nell'apparato paleogra-

fico. A sinistra delle colonne di scrittura do la numerazione continua30, a destra quella per colonne. Nelle note

che seguono la trascrizione si dà conto delle peculiarità testuali31, come pure di alcuni dati paleografici e delle

letture divergenti da PGM VII; divergenze minori, soprattutto se una lettera debba essere collocata dentro o

fuori lacuna con punto, sono passate sotto silenzio. Per i versi dell'Iliade il testo di riferimento è l'editio maior

di Allen (1931); per i versi dell'Odissea l'edizione di von der Mühll (1946), ma si sono tenuti presenti gli

apparati di Ludwich (1889-91), Allen (21917-19) e van Thiel (1991). Nelle integrazioni dei versi perduti o

lacunosi, che siano conservati in P.Bon. 3 e/o in P.Oxy. 3831, ho riprodotto le lezioni di questi ultimi quando

divergenti da quelle accolte a testo nelle edizioni menzionate32 (cf. sotto, note a rr. 1, 6, 12, 59). 

i

a [klËyi, ênaj, ˜!] p̀ou Lu`[k¤h! §n p¤oni dÆmƒ] 1

b [e‚! µ §n‹ Tro¤˙: d]Êna![ai d¢ !Á pãnto!' ékoÊein]
c [én°ri khdom°]nvi, […! nËn §m¢ k∞do! flkãnei]
d [ka¤ moi toËt' égÒre]u!on [§tÆtumon, ˆfr' §£ efid«]
e [˜tti mãli!t' §y°lv ka¤ moi f¤lon ¶pleto yum“] 5

1 [aaa êndrÉ §pamÊna!yai, ˜te ti! prÒtero! xalepÆn˙] V 369, f 133 ~ p 72
[aab yar!«n nËn DiÒmhde! §p‹ Tr≈e!!i mãxe!yai]    E 124
[aag ∑ =ã nÊ toi megãlvn d≈rvn §pema¤eto yumÒ!] K 401
[aad n¤khn ka‹ m°ga kËdo!, étår Danao›!¤ ge p∞ma] Y 176

5 [aae éll' oÈ pe¤!ontai Tr«e! ka‹ Dardan¤vne!] Y 154 10

[aaw efi d' êge toi kefalª §pineÊ!omai ˆfra pepo¤y˙!] A 524
[aba oÈk §ã& Kron¤dh! §pamun°men ÉArge¤oi!in] Y 414
[abb !o‹ d' §g∆ oÈx ëlio! !kopÚ! ¶!!omai oÈdÉ épÚ dÒjh!] K 324
[abg ¶greo Tud°o! ufl°: t¤ pãnnuxon Ïpnon évte›!;] K 159

10 [abd paÊ!eie klauymo›o gÒoiÒ te dakruÒento!] d 801 15

[abe oÈk o‰d': oÈ gãr p≈ ti! •Ún gÒnon aÈtÚ! én°gnv] a 216
[abw e‰mi m°n, oÈd' ëlion ¶po! ¶!!etai ˜tti ken e‡pv]               V 92
[aga ¶!!etai µ ±∆! µ de¤lh µ m°!on ∑mar] F 111
[agb ‡!xeo, mhd' ¶yel' o‰o! §riz°menai ba!ileË!in] B 247

15 [agg ént¤on e‰m' aÈt«n: tre›n m' oÈk §ò Pallå! ÉAyÆnh] E 256 20

[agd §xyrå] d`° moi toË d«ra, t[¤v d° min §n karÚ! a‡!˙] I 378

a-e, 1-18  P.Oxy. 3831;   1-15, 26-34, 51-61  P.Bon. 3.

30 Non mi è sembrato opportuno perpetuare la complicata numerazione di PGM VII che, per concordare
con quelle di Wessely e Kenyon che iniziavano con r. 1 di col. 3, numera a parte (1*-66*) i righi delle prime
due colonne.

31 Di norma sono registrate soltanto le eccentricità del papiro nei confronti di tutta la tradizione, cioè i
luoghi dove si può supporre un intervento deliberato del compilatore dell'oracolo.

32 Non però a r. 10 paÊ!eie, in quanto la lezione di P.Oxy. 3831 è incerta.
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[age moËn]on thlÊgeton pol[lo›!in §p‹ kteãte!!i] I 482
[agw nËn] m`¢`n dØ mãla pãg[xu kakÚ! kakÚn ≤ghlãzei] r 217
[ada ka¤ ke] tÚ boulo¤mhn, kà[¤ ken polÁ k°rdion ∑en] G 41, l 358, u 316

20 [adb t« k°] t`oi égla˝a! ge d[ia!kedã!eien èpã!a!] r 244 25

[adg éll' ≥]t`oi tãde pãnta [katafl°jv pur‹ khl°ƒ X 512
[add oÈd° k]en œ! ¶ti yumÚn §̀[mÚn pe¤!ei' ÉAgam°mnvn] I 386
[ade ¶!yl' ég]oreÊonte!, k[a]kå [d¢ fre!‹ bu!!odÒmeuon] r 66
[adw oÎ toi é]pÒblht' §!t‹ [ye«n §rikud°a d«ra] G 65

25 a`e`a` daim[Ònioi, m]à¤`n`[e!ye ka‹ oÈk°ti keÊyete yum“] ! 406 30

 a`eb toË m¢n [fy¤nonto! mhnÒ!, toË dÉ fl!tam°noio] j 162, t 307
a`eg oÈk ên [toi xra¤!m˙(-)      {L387

G54

[aed mÆte ti tÚn je›non !tufel¤zete mÆte tinÉ  êllon] ! 416, u 324
[a]e`[e afi!xrÒn toi dhrÒn te m°nein keneÒn te n°e!yai] B 298

30 [a]ew mØ pa›dÉ [ÙrfanikÚn yÆ˙! xÆrhn te guna›ka] Z 432 35
—

    ii
[awa ¶!tai ta]Ëta %kãmandre d[iotref°!,] …! !Á keleÊei! F 223 1

[awb du!me]n°!in m¢n xãrma, [kathfe¤hn] d¢ !o‹ aÈt“ G  51
[awg toËdÉ] aÈtoË lukãbanto! §̀[leÊ!etai] §nyãdÉ ÉOdu!!eÊ[!] j 161, t 306
[awd oÈd¢n !o]¤ gÉ ˆfelo!, §pe‹ oÈk [§gke¤!eai aÈ]to›! X 513

35 [awe t“ d° ke] nikÆ!anti gunØ k[a‹ ktÆmay' ßpoito] G 255 5

[aww oÈk égay]Ún polukoiran¤h: eÂ[! ko¤rano! ¶!tv] B 204
[baa efid≈lvn] d¢ pl°on prÒyuron, [ple¤h d¢ ka‹ aÈlÆ] u 355
[bab ±rãmey]a m°ga kËdo!: §p°fǹ[omen ÜEktora d›on] X 393
[bag …! ka‹ §]mo‹  tÒde ¶rgon é̀°`j`[etai, ⁄ §pim¤mnv] j 66

40 [bad oÈd' e‡ moi t]Ò!a do¤h ˜![a cãmayÒ! te kÒni! te] I 385 10

[bae            ]i`nhaito!te[
[baw …! ¶fa]t' eÈx[Òmeno!
[bba mhk°t]i pa›de f[¤lv polem¤zete mhd¢ mãxe!yon] H 279
[bbb            ]  `nm' eru![

45 [bbg 15

[bbd
[bbe
bbw c[u]x`[-

—
bga êlki[mo]! ¶!!', ·na t¤! [!e ka‹ ÙcigÒnvn §£ e‡p˙] a 302, g 200

20  aglaÛa!        24  ]poblht'         32   du!me]n°!in: -]ne!!in pap.         33  enyad'         34  g'       4 2

]t'        44  ]  ̀nm'          49   e!!'Ûna
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50 bgb !tÆl[˙ k]ekl[i]m°no[! éndrokmÆtƒ] §p‹ t̀[Êm]bƒ L 371 20

b`gg ¶rx̀[eo: p]ãr toi ıdÒ!, n[∞e! d° toi êg]xi yalã!!h! I   43
[b]gd ce`[u!tÆ]!̀ei!, oÈdÉ aÔte [t°lo! mÊyƒ] §piyÆ!ei! T 107
[bge mÆthr] dÉ aÔyÉ •t°rv[yen ÙdÊreto] dãkru x°ou!a X  79
[bgw oÈdÉ efi pe]ntãet°! ge k[a‹ •jãete! para]m¤mnvn g 115

55 [bda Õ! fãto,] ka‹ PaiÆo[nÉ  én≈gein fiÆ]!̀a`!yai E 899 25

[bdb taËtã t]oi, Œ dÊ!thne, t̀[eleutÆ!v te] ka‹ ßr[jv] l  80
[bdg p«! §]y°lei! ëlion ỳ[e›nai pÒnon] ±dÉ  ét°[le!ton] D   26
[bdd ˆ]cimon Ùcit°le!tò[n, ˜ou kl°o! o]Î potÉ Ù[le›tai] B 325
[bde] pr¤n ken énihye‹! [!Øn patr¤d]a ga›an [·khtai]   g 117

60 [bdw] §̀lye›n, ˆfrÉ  ¶nyen y[umofyÒra fãrm]akÉ §̀[ne¤k˙] b 329 30

[bea] îner ép' afi«no!̀ [n°o!  leo, kåd d° me xÆrhn] V 725
[beb] ∑e pçǹ dØ kran°[v te ka‹ œ! tetele!m°non ¶!tai] I 310?

[beg] mÆ m[oi o]‰non êè[ire mel¤frona pÒtnia m∞ter] Z 264
[bed                        ]Ûy[

65 [bee 35

[bew
[bwa
[bwb 38

      iii
[bwg Ï!t]ata ka‹ pÊmata nËn §[nyãde deipn]Æ!eian d 685 1

70 [bwd oÈ x]rØ pannÊxion eÏ̀d[ein boulhfÒro]ǹ êndra B 24, 61
[bwe dai]mÒni', oÈ m¢n kalå x[Òlon tÒnd' ¶nyeo] yum“ Z 326
[bww t¤!] d' o‰d' e‡ k° pot° !fi [b¤a! épote¤!etai] §ly≈n g 216
[gaa êjom]a`i émfot°roi!' élÒ[xou! ka‹ ktÆma]t' Ùpã!!v f 214 5

[gab tÒjou] peir≈me!ya ka[‹ §ktel°vmen] êeylon f 180, 268
75 [gag oÈ gãr] ti! n°me!i! fug°[ein kakÒn, oÈd' é]nå nÊkta J 80

[gad pa]nto¤h! aéret∞! m[imn]Æ!keo: [nËn !]e mãla xrÆ X 268
[gae xÆr]hn d' §n megãr[oi!i: pãÛ]! d° ti! [nÆp]io! aÎtv! X 484
[gaw éllå] !Á m¢n mÆ pv! k[atadÊ!]èo m«l[on ÖA]r̀ho! S 134 10

[gba a‰c]a går §n kak[Òthti bro]t̀o‹ kata[ghrã!ko]u!i t 360
80 [gbb oÈk ¶!y' oto! énØr dierÚ!] brotÚ! oÈd¢ g°nhtai z 201

50  k]ekl[i]m°no[!: ]mmeno[ pap.          51  b`gg: alterum g ex corr.          52  oud'        53  aÔy' : aud' pap.
o[

55  paihv[ pap.: v transfixit, o suprascr. librarius vel manus altera                  56  er[: e ex corr.            57  hd'   ]doid'eik
58  pot'        60   ofr'     ]ak'         64  Ûy          71 ]moni'          men: n ex g           72 init. ]  ̀a`d'ouk pap.: ]  ̀a`d'ouk

]hn
linea del., ]doid'eik suprascr. m. 2             73  ]t'             75  neme!i!: m ex corr. (ex v ?)              77  xÆr]hn:  ]ei!

]!umen
pap., i.e. ]ei! in ]hn correctum  (]hn suprascr. m. 2)              d'            78 init. ]egar pap.: ]egar linea del., ]!umen

suprascr. m. 2             m«l[on: mh  ̀[ (fort. !) pap.          79  ]u!i  ex ]u!in (n transfixo)
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[gbg na‹ dØ taËtã ge t°knon §tÆ]t̀umon oÈ kakÒn §!ti S 128
[gbd oÎ ofl nËn ¶ti g' ¶!ti pefugm°]non êmmi gen°!yai X 219
[gbe xalkoË te xru!oË t' épolu!]Ò̀mey', ¶!ti går ¶ndon X 50 15

[gbw] p̀›n`[° te mhd' §r¤dain]è [met'] é̀ndrã!i kourot°roi!i f 310
—

85 gga pª̀ [f]eÊge[i]! metå n«[ta b]al∆n kakÚ! Õ! §n ım¤̀l`ƒ Y 94
ggb a‚ g`[år §]mo‹ toiÒ!de pÒ!i! [ke]klhm̀[°]no! e‡h z 244
ggg oÈràn“ §!tÆrije kãr[h ka‹ §p‹ xyon‹ ba¤nei] D 443
ggd éll' oÈ ZeÁ! êndre!!i [noÆmata pãnta teleut]ò̀ S 328 20

g[g]e nè[Ë]!e d° ofl laÚn !Òon ¶[mmenai oÈd' épol°!yai] Y 246
90 [gg]w mØ̀ [ˆ]fele! l¤!!e!yai ém̀[Êmona Phle˝vna] I 698

—
[g]da o[‰]nÒ! !e tr≈ei mel[ihdÆ!, ˜! te ka‹ êllou!] f 293
[g]db ¶[rj]on ˜p˙ dÆ toi nÒ[o! ¶pleto, mØ d' ¶t' §r≈ei] X 185
[gd]g êm`fv går p°prvta[i ımo¤hn ga›an §reË!ai] S 329 25

[g]dd bã<l>l' oÏtv!, a‡ k°n ti fÒv̀[! Danao›!i g°nhai] Y 282
95 [g]de …! oÈk ¶!y' ˘! !∞! ge k[Êna! kefal∞! épalãlkoi] X 348

[g]d`w oÈ m°n me kten°e[i!, §pe‹ oÎ toi mÒr!imÒ! efim]i X 13
—
[g]ea §nyãde k' aÔyi m°n[vn !Án §mo‹ tÒde d«ma ful]ã̀!!oi! e 208
[g]eb e‰ke, g°ron, proyÊro[u, mØ dØ tãxa ka‹ podÚ!] ßlk˙ ! 10 30

[g]eg b°lteron ˘! feÊgv[n profÊg˙ kakÚn ±¢ è]l≈˙ J 81
100 [g]ed mh`d° tƒ §kfã!ỳ[ai mÆt' éndr«n mÆte guna]ik«n n 308

[g]ee pur`«n µ kriy«[n: tå d¢ drãgmata tarf°a p¤p]tei L 69
[g]ew ıppo›Òn k' e‡p˙[!ya ¶po!, to›Òn k' §pakoÊ!a]ì! U 250

—
[gwa] oÈk e‡a!x' ÑEl°nh[n dÒmenai jany“ Menelãƒ] L 125 35

[gwb] ∑ ti meta!tr°cei[!; !trepta‹ m°n te fr°ne!] §̀!`y`l`«n O 203
105 [gw]g` aÈtår ¶gvge m¢̀[n oÎ pot' ép¤!teon, éll' §]n‹ yum̀“ n 339

[gwd] EÈrÊmax', oÈ[x oÏtv! ¶!tai: no°ei! d¢ ka‹ a]ÈtÒ! f 257
[gw]e` î deil¢ je`[¤nvn, ¶ni toi fr°ne! oÈd' ±]b̀aia¤ f 288
[gw]w` t“ d' ß[teron m¢n ¶dvke patÆr, ßte]r̀on d' én°neu!e P 250 40

                                      iv
daa éll' efi! o‰kon fioË![a] tå !' aÈt∞! ¶rga kÒmize Z 490, a 356, f 350 1

110 dab t« nËn mhd¢ !Á [ta]Ëtà t`eª e‡p˙!ya gunaik¤ y 548+l 224ƒ?
[d]ag lãÛnon ß!!o xit̀«`na kak«n ßnex' ˜!!a ¶orga! G 57

83  ]òmey'       84  kouroteroi!i: i! ex corr. (ex  n?)        88  andre!!i,         90  l¤!!e!yai: -!ye pap.        92
e[

¶[rj]on:  a[  ̀  ̀]on pap., i.e. _a´e[ (e[ suprascr. m. 2)              94  bal'             95  e!y'              o!  ex v!             96
            e -me:  moi pap. (oi transfixit, e suprascr. m. 2)         97  k'         99  o! ex v!         100  ]ikv       

101  ]ee: alterum e
 -ex corr. (ex a ?)         102  k'          103  eia!x' (a! ex corr.)         104  è!`y`l`v          108  d'  (prius)          109  all'

111  enex'
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[d]ad ±r« éyanãtoi![i geneiÆ]!̀onta fid°!yai ! 176
d`ae eÎxeo d' ÉApÒl[lvni Lukhg]en°Û klutotÒjƒ D 101 5

daw oÈd¢ lÊkoi t̀[e ka‹ êr]ne! [ımÒ]frona yumÚn ¶xou!in X 263
—

115 [db]à éll' ≥toi m¢[n taËta] §pe¤̀[jom]en éllÆloi!in D 62
[dbb §]n` d' ÖEri! §[n d¢ Kudo]imÚ! [ı]m¤leon, [§]n d' ÙloØ KÆr S 535
[dbg ceÊdeã t' értÊnont]e!, ˜yen k° ti!̀ [oÈ]d`¢ ‡`d`[o]i`to l 366
[dbd e‡ ti nÒo! =°jei: pÒ]lemon d' òÈ`k` ê`m`m`[e keleÊv] J 62 10

[dbe] oÈd° ti!` [¶!t' élkÆ: fug]°̀e`i`[n] kãrtì!t`on ép' àÈ`t∞! m 120
120 [d]bw nhpÊtie t¤ nù [tÒjon] ¶xei! énem≈lion aÎtv!; F 474

—
[d]ga ka‹ gãr t' ±@k[omo]!̀ NiÒbh §mnÆ!ato !¤tou V 602
d`gb xalkÒn te xrù[!Òn t]e ëli! §!y∞tã te dÒnte! e 38, c 341
d`gg oÎ toi ¶peiy' [èl¤h] ıdÚ! ¶!!etai oÈd' ét°le!to! b 273 15

dgd eÂ! ofivnÚ! êr[i!to!], émÊna!yai per‹ pãtrh! M 243
125 dge tÆn toi §g∆ [=°j]v xru!Úǹ k°ra!in perixeÊa! K 294, g 384

dgw pç!i d° ken Tr≈e!̀[!i xãri]n ka‹ kËdo! êroio D 95
—
dda n∞a kati!x°men[ai, §pe‹] oÈk°ti pi!tå guna<i>j¤n l 456
ddb oÈk ¶!t' oÈd¢ ¶oika t̀e`[Ún ¶]po! érnÆ!a!yai J 212, y 358 20

ddg a‰ca meta!tr°cei[e nÒon] metå !Ún ka‹ §mÚn k∞r O 52
130 dd`d ka‹ ofl !hma¤nein: [ı d¢ pe¤!]è[t]ai e[fi]!̀ égay[Òn] per L 789

dde eÔxo! §mo‹ d≈̀!`e`[in, cuxØn d' ÖAÛdi klutop]≈lƒ E 654, L 445
ddw n∞a ëli! xru!oË k[a‹ xalkoË nhÆ!a!y]ai I 137

—
dea éllå tÚ m¢n fã![yai, tÚ d¢ ka‹ kekrumm°non] e‰nai l 443 25

deb ZeÁ! d' §p‹ geino[m°noi!in ·ei kakÒthta b]àre›an K 71
135 deg o‡ƒ pepnË!ya[i: to‹ d¢ !kia‹ é˝!!ou!i]n k 495

ded e‡ja! ⁄ yum“: [t“ d' oÈk°ti d«ra t°le]!!an I 598
dee xa¤rv !eË [Laertiãdh] t̀Ún mËyon [é]koÊ!a! T 185
dew ZeÁ! d' éret[Øn êndre!!in] Ùf°llei te m[i]nÊyei te U 242 30

—
dwa deinÚ! énÆr: [tãxa ken ka]‹ éna¤tion à[fi]t`iÒƒto L 654

140 d`w`b` p`a!!ud¤˙: n[Ën gãr ken ßloi]! pÒlin e[Èru]ãguian B 66
dwg t°tlayi dÆ, [krad¤h: ka‹ kÊnt]è[r]o`n êllo pot' ¶tlh! u 18
dwd daimÒni' étr̀[°ma! ∏!o ka‹ êllvn m]Ë̀yon êkoue B 200
dwe mhniymÚn [m¢n éporr›cai, filÒth]ta d' •l°!yai P 282 35

dww …[! égayÚn ka‹ pa›da katafyim]°̀noio lip°!yai g 196 36
—

-112  Ûde!yai            113  d'           ]eneÛ           114  exou!i          115  me[: m ex t           116  d' (bis)        118  d'
121  t'h#k[         123  oud'       127  dda: alterum d ex g         kat'Û!xemen[         oÈk°ti pi!tå:   ̀uoh!etipta (pot.

quam ouh!etipta PGM VII 59) pap.         128  e!t'         130  e[: ex corr.         131  euxo!           134  d'        135

pepnË!ya[i: poip- pap.         137  dee: alterum e ex w           138  d'          141  pot'          143  d'
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                                         v
145 eaa t∞ tÒte dØ krÆde[mn]on ÍpÚ !t°rnoio tanÊ!!ai e 346 1

eab oÈx ı!¤h ktam[°n]òi!in §p' éndrã!in eÈxetãa!yai x 412
eag nÊkta di' émbr̀[o!¤]hn, ˜te y' eÏdou!in broto‹ êlloi V 363
ead p«! ín ¶peit' [ÉOdu]!∞o! §g∆ ye¤oio layo¤mhn K 243, a 65
eae ¶llabe porf[Êreo! yãnat]o! ka‹ mo›ra krataiÆ E 83, P 334, U 477 5

150 eaw Õ!    oÈk afinÒt[eron ka‹ kÊ]nteron êllo gunaikÒ! l 427
—
eba mØ ‡omen Da[na]o›!i [ma]xh!Òmenoi per‹ nh«n M 216
ebb êndr' §pamÊ[na!]yai, ˜[te t]ì! prÒtero! xalepÆn˙ V 369, f 133 ~ p 72
ebg oÈd° t¤ min pa›[de!] pot‹ goÊna!i pappãzou!in E 408
ebd ¶ndon m¢n d[Ø ˜d'] aÈtÚ! §g≈, ka‹ pollå mogÆ!a! f 207 10

155 ebe mØ d' oÏtv! é̀[gÒr]eue: pãro! d' oÈk ¶!!etai [êllv!] E 218
[ebw mimn°tv aÔyi t°]v̀! per §peigÒmenÒ! pe[r ÖArho!] T 189
—
ega mØ d' [§pagallÒme]ǹo! pol°mƒ ka‹ dhÛot∞ti P 91
egb mÆ pot[e t∞! eÈn∞!] §pibÆmenai ±d¢ mig∞nai I 133, 275, T 176
egg xe¤lea m[°n t' §d¤hn',] Íper–hn d' oÈk §d¤hnen X 495 15

160 egd yãr!ei: [mÆ toi taËta] metå fre!‹ !ª!i melÒntvn S 463, n 362, p 436, v 357
ege toËton d' [oÈ dÊnamai] bal°ein kÊna lu!̀!`ht∞ra Y 299
egw t°tta, !ivp[ª ∏!o, §]m̀“ d' §pipe¤yeo mÊyƒ D 412
—
eda oÈk éretò k[akå ¶rga:] kixãnei toi bradÁ! »kÊ[n] y 329
edb klÆÛ!!an megã[roio yÊr]a! pukin«! ér[a]r̀u¤a! f 236, 382 20

165 edg î de›l', oÈd° t¤ t[oi yãn]ato! katayÊmiÒ[! §]!tin R 201
edd ∑ly' ÉOdu!eÁ! k[a‹ o‰ko]n flkãnetai, Ùc° p[e]r §ly≈n c 7
ede ¶k te ka‹ Ùc¢ te[le›, !Ê]n te megãlƒ ép°[t]ì!en D 161
edw §n d' ÖEri!, §n d' [ÉAlkÆ,] §̀n` d`¢` k`r`u`[Òe!!a ÉIv]kÆ E 740
—
eea loim“ d' o‡kti[!ton yan°ein ka‹ pÒtmon] §pi!pe›n m 342 25

170 eeb ke¤!om' §pe¤ k̀[e yãnv: nËn d¢ kl°o! §!ylÚ]n éro¤mhn S 121
eeg éll' ˆr!eu pÒl[emon d' oÂo! pãro! eÎxeai] e‰nai D 264
eed oÎ t¤ !e lvbe[Êv, t°knon f¤lon, oÈd' épa]f¤!kv c 26 ?
eee ÉAlkmÆnh! d' [ép°pau!e tÒkon, !x°ye d' Efilei]yu˝h! T 119
eew éll' ‡yi taËtà [d' ˆpi!ye]ǹ ére!![Òmey' e‡] t̀i kakÚn nËn D 362 30
—

145  #po       146  oÈx: eux' pap.      euxetaa!y        147  y'       148  ¶peit' [ÉOdu]!∞o!: epeiy[  `  `  `]!!ho!  pap.

150  ouk'         151  mh: m ex corr.       Ûomen         152  and'r'       153  pappãzou!i: pampa- pap.       154  ebd:

155  d'       é`[gÒr]eue: a`[  `  `  `]eu! pap.        d'       156  §peigÒmenÒ!: epeinmeno! pap.       159  d'ouk'      162  d'

163  ouk'       kixanei: x ex corr. (ex n ?)        164  klhÛ!!an        165  deil'       166  hly'        ÉOdu!eÁ!: -!!eu!
-pap.         Ûkanetai          elyv         167  Ùc¢: oci  pap.        168  d' (ex corr., ex n ?)          d'       169  d'         170

-kei!om'           aroimh          171  all'         173  d'           ]yuÛh!           174  all'
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175 ewa pª m°mat[on; t¤ !f«Ûn] §n‹ fr[e!‹ ma¤n]etai ∑tor; Y 413
ewb mØ dÆ toi ke›n[Ò! ge l¤]hn §ny[Êmio! ¶!]tv n 421
ewg éll' oÎ pv! ëm̀[a] pãnta yeo‹ dÒ![an ényr]≈poi!in D 320
ewd mØ d' oÏtv! [égÒr]eue: pãro! d' o[Èk ¶!!et]ai êllv! E 218
ewe Õ! ¶fat', oÈ[d¢ Di]Ú! pe›yen f[r°na ta]Ët' égoreÊvn M 173 35

180 eww éll' ÉOdu!eÁ! é[n°neue] k̀a`‹ ¶`[!]x`e`y`[en fl]°menÒn per f 129
—
waa p«! §y°lei! [§p‹ n∞a! ÉAxai«n §l]y°men o‰o! V 203
wab numf¤on, [§n megãrƒ m¤an o‡hn] pa›da lipÒnta h 65
wa[g éxlÁn d' aÔ toi ép' Ùfyalm«n ßlo]ǹ ∂ pr‹n §p∞en ™ E 127 39

                                      vi

wad tÒjou peir≈me!ya ka‹ §ktel°vmen êeylon f 180, 268 1

185 wae gin≈!kv d' …! !f«Ûn §eldom°noi!in flkãnv f 209
waw ß!!v m¢n xla›nãn te xit«nã te e·mata kalã p 79 ~ r 550, f 339

—
wba ècam°nh brÒ{g}xoǹ afipÁn éf' Íchlo›o melãyrou l 278
wbb ≤met°rh! éret∞! m̀e`mnhm°no!, oÂa ka‹ ≤me›! y 244 5

wbg la›tma m°g' §kp̀[er]Òv!in, §pe¤ !fi!i d«k' §no!¤xyvn h 35
190 wbd éllå prÒ!v f°re [tÒ]j̀a: tãx' oÈk e£ pç!i piyÆ!ei! f 369

wbe éll' ˆr!eu pÒlemòn` [d]¢ ka‹ êllou! ˆrnue laoÊ! T 139
wbw oÈd¢ går oÈd¢ b¤h ÑHrakl∞o! fÊge k∞ra S 117

—
wga íc §y°lv ér°!ai dÒmena¤ t' épere¤!i' êpoina I 120, T 138 10

wgb Ùmnu°tv d° toi ˜r̀k`on, §n ÉArge¤oi!in éna!tã! T 175
195 wgg §ggÁ! énÆr: oÈ dhy[å] m̀ateÊ!omen: a‡ k' §y°lhte J 110

wgd oÈd¢ mãl' §jap¤[n]h̀! ka¤ ti! yeÚ! aÈtÚ! §ne¤k˙ f 196
wge ≥toi taËtã g' •to›m[a] teteÊxatai, oÈd° ken êllv! J 53
wgw éll' §f[om]arte›[te]: pleÒnvn d° toi ¶rgon [êmeinon] M 412 15

—
wda §j êra dÆ t̀[oi] ¶p[eita] ỳe`o`‹ fr°na!  le!an aÈ̀t`o`¤ H 360, M 234

200 wdb yãr!ei, mhd° t¤ toi [y]ãnato! katayÊmio! ¶!tv K 383
wdg §j Ïpnou goÒv!a f¤lou! ofik∞a! §ge¤r˙ E 413
wdd éll' ‡yi !igª to›on, §g∆ d' ıdÚn ≤gemoneÊ!v h 30
wde oÎat' ékou°men §!t¤, nÒo! d' épÒlvle ka‹ afid≈! O 129 20

wdw ghrã!: éll' oÈx uflÚ! §n ¶nte!i patrÚ! §gÆra R 197
—

205 wea o‡kad° t' §ly°menai ka‹ nÒ!timon ∑mar fid°!yai g 233, e 220, y 466

-177  all'          178  d' (bis)            179  efat'            ]ut'agoreuv          180  all'       ÉOdu!eÁ!: -!!eu! pap.
-183  §p∞en: epoien pap.      185  d'       187  afipÁn: ephm pap.      188  oia: o ex corr.       189  meg'       eno!ixyv

190  tax'ouk'          191  all'            193  t'           196  mal'           197  g' (ex corr.)             198  all'            201

#pnou         goÒv!a: nov!a pap.        202  all'         d'        203  ouat'         d'       204  oux'        205  t'       ide!y
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web tÚn m¢n êkour[on §]Ònta bãl' érgurÒtojo! ÉApÒllvn h 64
weg §lpvrÆ toi ¶[pei]ta f¤lou! d' fid°ein ka‹ flk°!yai   h 76 ~ z 314
wed !f«Ûn d', …! ¶![e]t̀a¤ per, é[l]h̀ye¤hn katal°jv f 212 25

wee œde går §jer°v̀, t`[Ú] d¢` ka`[‹ t]etele!m°non ¶!tai A 212, Y 401 etc.

210 wew p°mcv d', ˜pp˙ m[in kra]d¤h yumÒ! te keleÊoi p 81, f 342
—
wwa pla<g>kt°; tãx' aÔ !' §<f' Ïe!!i> kÊ[ne! ta]x̀°e! kat°dontai f 363
wwb gno¤h! x', o·h §mØ dÊnami! ka‹ xe›re! ßpontai u 237, f 202
wwg oÎ t¤ !e t«d' êje!yai Ù˝omai, oÈd¢ ¶oike f 322 30

wwd §nyãd' ımil°omen, potid°gmenoi ≥mata pãnta f 156
215 wwe kruptãdia fron°onta dikaz°men: oÈd° nÊ p≈ moi A 542

www mØ dÆ moi fÊjin te, DÒlvn, §mbãl<l>eo yu<m“> K 447 33
—

-206  bal'            apollv            207  d'          208  d'          210  d'           212  x'           213  tvd'           oÛomai
214  enyad'         215  moi: mi pap.

a-c = M 514-16; d = a 174 (d 645, n 232, j 186, v 258, 297, 403); e: adattato da ! 113.
1  §pamÊna!yai: cf. P.Oxy. 3831, (b) 1 e comm. ad loc.
6  §pineÊ!omai: cf. P.Oxy. 3831, (b) 6 e comm. ad loc.
10  paÊ!eie: ma cf. P.Oxy. 3831, (b) 10 e comm. ad loc.
12  e‡pv: cf. P.Oxy. 3831, (b) 12 e comm. ad loc.
17. Correttamente trascritto ma erroneamente indicato come p 19 in PGM VII 43*.
18. Erroneamente trascritto ed identificato (S 328 ?) in PGM VII 15*.
21. X 512, non Z 441, come indicato in PGM VII 18* µ ka‹ §m]o‹ tãde pãnta [m°lei,

gÊnai: éllå mãl' afin«!]. La piccolissima traccia che emerge dalla lacuna di sinistra
suggerisce l'orizzontale di tau; escluso in ogni caso my.

22. Non identificato in PGM VII 19*.
39. Da Wessely e Preisendanz (PGM VII 32*) identificato come K 303 t¤! k°n] moi tÒde

¶rgon Í`p`[o!xÒmeno! tel°!eie], ma le tracce prima della lacuna di destra sembrano piuttosto
suggerire l'identificazione qui proposta.

41. Non sono riuscito a trovare la sequenza in Omero. Ciò non può comunque valere
contro l'esattezza del congiungimento dei frr. XIII e I Pr. (cf. sopra n. 24), in quanto neppure
la sequenza aito!te, conservata per intero in uno dei due frammenti (I), sembra ritornare in
Omero.

42. Erroneamente trascritto ed identificato (d 607) in PGM VII 37*.
43. Erroneamente trascritto ed identificato (d 688 ?) in PGM VII 38*.
44. Non sono riuscito a trovare la sequenza in Omero.
50  k]ekl[i]mmeno[! pap. La dittografia del m non è indicata in PGM VII 50*.
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59  [·khtai]: con P.Bon. 3 (cf. Suppl. Mag. II 77, 6v, 9 e comm. ad loc.).
62. Se l'identificazione con I 310 è corretta (kran°v con una parte della tradizione), la

sequenza iniziale ∑e pçn` dØ è probabilmente solo una corruzione del tradito √ per dØ.
72 a.c. ]  `a`d'ouk:  ]cada ouk Wessely, ma]c all'ouk PGM VII 4 app.  Non ho trovato

la sequenza in Omero.
77. Il papiro reca ]ei! sul rigo di base e  ]hn soprascritto. Kenyon, verosimilmente, ha

supposto una correzione da V 726 le¤pei! §n megãroi!i ktl. a X 484 xÆrhn §n megãroi!i
ktl.

d': estraneo alla tradizione.
d° ti! (ametrico): d' ¶ti, d° ti, d° te, d' §n‹, d° ofl (X 484), d' ¶ti, d° ti, d° te (V 726)

codd.
78  m«l[on: il papiro ha mh  `[ (prima della lacuna, forse, sigma); non registrato in PGM

VII 10.
88. Dopo andre!!i un grosso tratto ricurvo, simile ad una virgola, si protende verso

l'interlineo inferiore. Il significato del segno mi sfugge.
90. Lo spazio suggerisce mØ` [ˆ]fele!, con la più parte dei codici, piuttosto che mh`[d'

ˆ]fele! (PGM VII 22, Wessely, Kenyon).
92  ¶[rj]on. La prima grafia del papiro (a[) non è indicata in PGM VII 24, Wessely,

Kenyon.
94. Il papiro ha bal', non ba[l]l' (PGM VII 26, Wessely).
105  ¶gvge m¢`[n: §g∆ tÚ m¢n codd.
110. Il verso sembra una fusione di y 548 (piuttosto che l 441 come indicato in PGM VII

42 app.) e l 224, con [ta]Ëta` (se lettura esatta) estraneo ad entrambi.
112  geneiÆ]!̀onta: geneiÆ!anta codd.
115  §pe¤`[jom]en: Ípoe¤jomen, §pie¤jomen, §piÆjomen, époe¤jomen codd.
117  értÊnont]e!: értÊnonta! codd.
119. Erroneamente letto e non identificato in PGM VII 51.
128   ¶oika: ¶oike codd.  La sequenza oikat`e`[ è letta  t`ikan[ in PGM VII 60 app.
134  d': estraneo alla tradizione.
145  t∞ tÒte dØ: t∞ d°, tÒde codd.
146  oÈx: il papiro ha eux', grafia non registrata in PGM VII 78 (sì in Wessely, Kenyon).
154  ka‹: kakå codd.
155  é`[gÒr]eue: il papiro ha a`[  `  `  `]eu!, grafia non registrata in PGM VII 87 e Wessely

(recte Kenyon).
156  aÔyi t°]v`! con la vulgata, non aÈtÒyi te›Ò]! (correzione di G. Hermann) PGM VII

88.
164  klÆÛ!!an: klhÛÇ !ai Eust., klh˝!!ai, klÆÛ!!ai, klh˝!ai codd.
169  loim“: lim“ codd.
172. L'inizio del verso corrisponde a c 26, ma la fine (oÈd' épa]f¤!kv, integrazione di

Kenyon) gli è estranea e non pare omerica.
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173  Efilei]yu˝h!: Efileiyu˝a! codd.
185. In PGM VII 117 app. è indicata la grafia flkanv, ma il tratto sembra piuttosto

pertenere al kappa (uncino del verticale).
186  ß!!v: nessun segno diacritico nel papiro (ß!!v PGM VII 118 app.). La variante m¢n

è tramandata solo per p 79.
188  m`e`mnhm°no!, non <m>emnhm°no! PGM VII 120 (umn- Wessely, [me]mn- Kenyon).
≤me›!: ≤m›n codd.
189. Il papiro reca il corretto  ekp`[er]ov!in, non  ek[pe]rv!in (PGM VII 121, Wessely).

-eno!ixyv pap.  La grafia non è registrata in PGM VII 121.

190  éllå: êtta codd.
191  ˆrnue: ˆrnuyi codd.
194. Il papiro reca il corretto or`k`on (di r e k solo tracce minute ma inequivocabili), non

l[  ̀]on PGM VII 126 app., né uÛon Wessely.
196  oÈd¢ .  .  . aÈtÚ!: œde .  .  . aÈtÚn codd.
197  ≥toi: ∑ dØ codd.
198  [êmeinon]: indico come scomparso in lacuna ciò che in vero è occultato da un lembo

del verso. Non mi è stato possibile aggiustare il papiro.
207  d' (in h 76) con  P.Leipz. III = Collart nr. 26 (ma solo il papiro di Lipsia è indicato

in Homeri Opera, III, rec. Th.W. Allen, Oxford 21917, e in Omero. Odissea, VI, a cura di M.
Fernández-Galiano e A. Heubeck, Milano 1986).  t' vulg., omis. pauci.

209. Il verso compare in A 212, Y 401, 454 (vulg.), C 672, t 487 (un codice), f 337.
210  keleÊoi, non keleÊei (PGM VII 142, Wessely, Kenyon).
211. Il papiro ha  !eku[ (Kenyon), non deku[ (PGM VII 143, Wessely).
213  t«d' . . . Ù˝omai: tÒnd' . . . ÙÛÒmey' codd.
215 moi. Il papiro ha mi, grafia non registrata in PGM VII 147, Wessely, Kenyon.
216  te (Kenyon) piuttosto che ge (PGM VII 148, Wessely) codd.

APPENDICE  I

Lista dei versi dell'Homeromanteion, ordinati per poema e canto. I versi dell'invocazione ad Apollo (a-e) ne

restano esclusi. I numeri in tondo indicano il verso del canto, quelli in corsivo il rigo dell'Homeromanteion.

Quando un verso è andato interamente perduto nell'oracolo di Londra ed è ricostruito solo in base a P.Bon. 3

e/o P.Oxy. 3831, il numero in corsivo compare tra parentesi quadre. Quando un verso ricorre in più luoghi

omerici, questi sono tutti indicati, ma le occorrenze successive alla prima sono poste tra parentesi tonde e a

quella fanno rimando. Quando un verso ricorre in più luoghi, ma solo per uno od alcuni di essi è attestata una

lezione del papiro, il rimando presenta il segno ~. Un numero è seguito da punto interrogativo quando

l'identificazione è incerta o comunque problematica. G 54 e L 387 sono le due possibili attribuzioni per il r. 27:

entrambi i versi sono registrati seguiti da un punto interrogativo esponenziale.  E 218, V 369 (= p 72, f 133) e f

180 (= 268) ritornano ciascuno in due luoghi diversi.  La presente lista sostituisce quelle in Wessely, op. cit.

(sopra n. 2), pp. 7-8; in K. Preisendanz, Papyri Graecae Magicae. Die griechischen Zauberpapyri, III, Leipzig
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1941, pp. 287-288, Reg. XVI (per la parte relativa all'oracolo); e in P. Collart, Les papyrus de l'Iliade, RPh, sér.

III, 6, 1932, p. 322 (nr. 101); idem, Les papyrus de l'Iliade et de l'Odyssée, RPh, sér. III, 13, 1939, p. 293 (nr.

26.).

AAAA 212: 209, 524: [6], 542: 215.
BBBB 24: 70, (61 = 24), 66: 140, 200: 142,

204: 36, 247: [14], 298: 29, 325: 58.
GGGG 41: 19, 51: 32, 54?: 27, 57: 111, 65:

24, 255: 35.
DDDD 26: 57, 62: 115, 95: 126, 101: 113,

161: 167, 264: 171, 320: 177, 362:
174, 412: 162, 443: 87.

EEEE 83: 149, 124: [2], 127: 183, 218: 155,
178, 256: [15], 408: 153, 413: 201,
654: 131, 740: 168, 899: 55.

ZZZZ 264: 63, 326: 71, 432: 30, 490: 109.
HHHH 279: 43, 360: 199.
YYYY 94: 85, 154: [5], 176: [4], 246: 89,

282: 94, 299: 161, (401 = A 212),
413: 175, 414: [7], (454 = A 212).

IIII 43: 51, 120: 193, 133: 158, 137: 132,
(275 = 133), 310 ?: 62, 378: 16, 385:
40, 386: 22, 482: 17, 598: 136, 698:
90.

KKKK 71: 134, 159: [9], 243: 148, 294: 125,
324: [8], 383: 200, 401: [3], 447: 216.

LLLL 69: 101, 125: 103, 371: 50, 387?: 27,
(445 = E 654), 654: 139, 789: 130.

MMMM 173: 179, 216: 151, (234 = H 360),
243: 124, 412: 198.

NNNN
JJJJ 53: 197, 62: 118, 80: 75, 81: 99, 110:

195, 212: 128.
OOOO 52: 129, 129: 203, 203: 104.
PPPP 91: 157, 250: 108, 282: 143, (334 = E

83).
RRRR 197: 204, 201: 165.
SSSS 117: 192, 121: 170, 128: 81, 134: 78,

328: 88, 329: 93, 463: 160, 535: 116.
TTTT 107: 52, 119: 173, (138 = I 120),

139: 191, 175: 194, (176 = I 133),
185: 137, 189: 156.

UUUU 242: 138, 250: 102, (477 = E 83).
FFFF 111: [13], 223: 31, 474: 120.
XXXX 13: 96, 50: 83, 79: 53, 185: 92, 219:

82, 263: 114, 268: 76, 348: 95, 393:
38, 484: 77, 495: 159, 512: 21, 513:
34.

CCCC (672 = A 212).
VVVV 92: [12], 203: 181, 363: 147, 369: [1],

152,  602: 121, 725: 61.

aaaa (65 = K 243), 216: [11], 302: 49, (356
= Z 490).

bbbb 273: 123, 329: 60.
gggg 115: 54, 117: 59, 196: 144, (200 = a

302), 216: 72, 233: 205, (384 = K
294).

dddd 685: 69, 801: [10].
eeee 38: 122, 208: 97, (220 = g 233), 346:

145.
zzzz 201: 80, 244: 86, (314 ~ h 76).

hhhh 30: 202, 35: 189, 64: 206, 65: 182, 76:
207.

yyyy 244: 188, 329: 163, (358 = J 212),
(466 = g 233), 548 (+ l 224) ?: 110.

iiii
kkkk 495: 135.
llll 80: 56, 278: 187, (358 = G 41), 366:

117, 427: 150, (224: cf. y 548), 443:
133, 456: 127.

mmmm 120: 119, 342: 169.
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nnnn 308: 100, 339: 105, (362 = S 463),
421: 176.

jjjj 66: 39, 161: 33, 162: 26.
oooo
pppp (72 ~ V 369), 79: 186, 81: 210, (436 =

S 463).
rrrr 66: 23, 217: 18, 244: 20, (550 ~ p 79).
!!!! 10: 98, 176: 112, 406: 25, 416: 28.
tttt (306 = j 161), (307 = j 162), 360:

79, (487 = A 212).
uuuu 18: 141, 237: 212, (316 = G 41), (324

= ! 416), 355: 37.

ffff 129: 180, (133 = V 369), 156: 214,
180: 74, 184, 196: 196, (202 = u 237),
207: 154, 209: 185, 212: 208, 214: 73,
236: 164, 257: 106, (268 = 180), 288:
107, 293: 91, 310: 84, 322: 213, (337 =
A 212), (339 ~ p 79), (342 = p 81),
(350 = Z  490), 363: 211, 369: 190,
(382 = 236).

xxxx 412: 146.
cccc 7: 166, 26 ?: 172, (341 = e 38).
vvvv (357 = S 463).

APPENDICE II

Corrispondenze tra le siglature attuali dei frammenti (solo quelli che pertengono alle prime due colonne dell'

Homeromanteion + i frr. s, t) e le precedenti (cf. sopra nn. 19-20). Sono anche indicati i righi interessati dal

frammento in PGM VII e nella presente edizione.

Attuale We. Pr. PGM VII, rr. rr.

a VIII III 1*-4* a-d
b X+VII VI+IV 42*-43*, 15*-22* 16-25
c IX+ ? XXV+XVIII 25*-27*, 3*-5* 25-27
d I XXIV 66* 29-30
e II+XIX I+XIII 24*-34*, 36*-39* 31-44
f IV33 XXVI 48*-52* 48-52
g XIV+V+VI XI+VIII 48*-64* 48-64
h III II 24*-27* 31-34
i XI XII 50*-55* 50-55
j XX XVI 56*-60* 55-60
s XVIII XXI 7*-8* 174-175
t XVII+XV XX+XIV 108-112 176-180

Udine Franco Maltomini

33 In Wessely, op. cit. (sopra n. 2), p. 17 il fr. è indicato come 'III', ma si tratta di un errore: il nr. III è già
occupato (cf. p. 16).


